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CATECHESI:CATECHESI:

Il viaggio apostolico nella Il viaggio apostolico nella 
Repubblica Democratica Repubblica Democratica 

del Congo e in Sud Sudandel Congo e in Sud Sudan
mercoledì 8 febbraiomercoledì 8 febbraio

Cari fratelli e sorelle, buongiorno!Cari fratelli e sorelle, buongiorno!

LLa scorsa settimana ho visitato due Paesi africani: la Re-a scorsa settimana ho visitato due Paesi africani: la Re-
pubblica Democratica del Congo e il Sud Sudan. Rin-pubblica Democratica del Congo e il Sud Sudan. Rin-

grazio Dio che mi ha permesso di compiere questo viag-grazio Dio che mi ha permesso di compiere questo viag-
gio, da tempo desiderato. Due “sogni”: visitare il popolo gio, da tempo desiderato. Due “sogni”: visitare il popolo 
congolese, custode di un Paese immenso, polmone verde congolese, custode di un Paese immenso, polmone verde 
dell’Africa: insieme all’Amazzonia, sono i due polmoni del dell’Africa: insieme all’Amazzonia, sono i due polmoni del 
mondo. Terra ricca di risorse e insanguinata da una guer-mondo. Terra ricca di risorse e insanguinata da una guer-
ra che non finisce mai perché c’è sempre chi alimenta il ra che non finisce mai perché c’è sempre chi alimenta il 
fuoco. E visitare il popolo sud sudanese, in un pellegrinag-fuoco. E visitare il popolo sud sudanese, in un pellegrinag-
gio di pace insieme all’Arcivescovo di gio di pace insieme all’Arcivescovo di 
Canterbury Justin Welby e al Modera-Canterbury Justin Welby e al Modera-
tore generale della Chiesa di Scozia, tore generale della Chiesa di Scozia, 
Iain Greenshields: siamo andati insie-Iain Greenshields: siamo andati insie-
me per testimoniare che è possibile e me per testimoniare che è possibile e 
doveroso collaborare nella diversità, doveroso collaborare nella diversità, 
specialmente se si condivide la fede specialmente se si condivide la fede 
in Gesù Cristo.in Gesù Cristo.

I I primi tre giorni sono stato a Kinsha-primi tre giorni sono stato a Kinsha-
sa, capitale della Repubblica Demo-sa, capitale della Repubblica Demo-

cratica del Congo. Rinnovo la mia gratitudine al Presidente cratica del Congo. Rinnovo la mia gratitudine al Presidente 
e alle altre Autorità del Paese per l’accoglienza riservatami. e alle altre Autorità del Paese per l’accoglienza riservatami. 
Subito dopo il mio arrivo, presso il Palazzo Presidenziale, Subito dopo il mio arrivo, presso il Palazzo Presidenziale, 
ho potuto indirizzare il messaggio alla Nazione: il Congo ho potuto indirizzare il messaggio alla Nazione: il Congo 
è come un diamante, per la sua natura, per le sue risorse, è come un diamante, per la sua natura, per le sue risorse, 
soprattutto per la sua gente; ma questo diamante è diven-soprattutto per la sua gente; ma questo diamante è diven-
tato motivo di contesa, di violenze, e paradossalmente di tato motivo di contesa, di violenze, e paradossalmente di 
impoverimento del popolo. È una dinamica che si riscon-impoverimento del popolo. È una dinamica che si riscon-
tra anche in altre regioni africane, e che vale in generale tra anche in altre regioni africane, e che vale in generale 
per quel continente: continente colonizzato, sfruttato, sac-per quel continente: continente colonizzato, sfruttato, sac-

cheggiato. Di fronte a tutto questo ho detto due parole: cheggiato. Di fronte a tutto questo ho detto due parole: 
la prima è negativa: “basta!”, la prima è negativa: “basta!”, basta sfruttare l’Africabasta sfruttare l’Africa! Ho ! Ho 
detto altre volte che nell’inconscio collettivo c’è “Africa va detto altre volte che nell’inconscio collettivo c’è “Africa va 
sfruttata”: basta di questo! Ho detto quello. La seconda è sfruttata”: basta di questo! Ho detto quello. La seconda è 
positiva: insieme, insieme con dignità, tutti insieme, con positiva: insieme, insieme con dignità, tutti insieme, con 
rispetto reciproco, insieme nel nome di Cristo, nostra spe-rispetto reciproco, insieme nel nome di Cristo, nostra spe-
ranza, andare avanti. Non sfruttare e andare avanti insieme.ranza, andare avanti. Non sfruttare e andare avanti insieme.

UUn momento entusiasmante è stato quello con n momento entusiasmante è stato quello con i giova-i giova-
ni e i catechistini e i catechisti congolesi nello stadio. È stata come  congolesi nello stadio. È stata come 

un’immersione nel presente proiettato verso il futuro. Pen-un’immersione nel presente proiettato verso il futuro. Pen-
siamo alla forza di rinnovamento che può portare quella siamo alla forza di rinnovamento che può portare quella 
nuova generazione di cristiani, formati e animati dalla gioia nuova generazione di cristiani, formati e animati dalla gioia 
del Vangelo! A loro, ai giovani, ho indicato cinque strade: del Vangelo! A loro, ai giovani, ho indicato cinque strade: 
la preghiera, la comunità, l’onestà, il perdono e il servizio. la preghiera, la comunità, l’onestà, il perdono e il servizio. 
Ai giovani del Congo ho detto: la vostra strada è questa: Ai giovani del Congo ho detto: la vostra strada è questa: 
preghiera, vita comunitaria, onestà, perdono e servizio. Il preghiera, vita comunitaria, onestà, perdono e servizio. Il 
Signore ascolti il loro grido che invoca pace e giustizia.Signore ascolti il loro grido che invoca pace e giustizia.

PPoi, nella Cattedrale di Kinshasa ho oi, nella Cattedrale di Kinshasa ho 
incontrato incontrato i sacerdoti, i diaconi, i i sacerdoti, i diaconi, i 

consacrati e le consacrate e i semi-consacrati e le consacrate e i semi-
naristi.naristi.  Sono tanti e sono giovani, per-Sono tanti e sono giovani, per-
ché le vocazioni sono numerose: è una ché le vocazioni sono numerose: è una 
grazia di Dio. Li ho esortati ad essere grazia di Dio. Li ho esortati ad essere 
servitori del popolo come testimoni servitori del popolo come testimoni 
dell’amore di Cristo, superando tre dell’amore di Cristo, superando tre 
tentazioni: la mediocrità spirituale, la tentazioni: la mediocrità spirituale, la 
comodità mondana e la superficialità. comodità mondana e la superficialità. 

Che sono tentazioni – io direi – universali, per i seminari-Che sono tentazioni – io direi – universali, per i seminari-
sti e per i preti. Certo, la mediocrità spirituale, quando un sti e per i preti. Certo, la mediocrità spirituale, quando un 
prete cade nella mediocrità, è triste; la comodità mondana, prete cade nella mediocrità, è triste; la comodità mondana, 
cioè la mondanità, che è uno dei peggiori mali che possono cioè la mondanità, che è uno dei peggiori mali che possono 
accadere alla Chiesa; e la superficialità. Infine, con i Vescovi accadere alla Chiesa; e la superficialità. Infine, con i Vescovi 
congolesi ho condiviso la gioia e la fatica del servizio pasto-congolesi ho condiviso la gioia e la fatica del servizio pasto-
rale. Li ho invitati a lasciarsi consolare dalla vicinanza di Dio rale. Li ho invitati a lasciarsi consolare dalla vicinanza di Dio 
e ad essere profeti per il popolo, con la forza della Parola di e ad essere profeti per il popolo, con la forza della Parola di 
Dio, essere segni di come è il Signore, dell’atteggiamento Dio, essere segni di come è il Signore, dell’atteggiamento 
che ha il Signore con noi: la compassioneche ha il Signore con noi: la compassione,    ,    (segue in II pag.) (segue in II pag.) 

FFeelicelice
DomDomeeninicaca

PENULTIMA dopo L’EPIFANIAPENULTIMA dopo L’EPIFANIA



la vicinanza e la tenerezza. Sono tre modi di come il Signore la vicinanza e la tenerezza. Sono tre modi di come il Signore 
fa con noi: si fa vicino – la vicinanza – con compassione e con fa con noi: si fa vicino – la vicinanza – con compassione e con 
tenerezza. Questo ho chiesto ai preti e ai vescovi.tenerezza. Questo ho chiesto ai preti e ai vescovi.

PPoi, la seconda parte del Viaggio si è svolta a Giuba, ca-oi, la seconda parte del Viaggio si è svolta a Giuba, ca-
pitale del pitale del Sud SudanSud Sudan, Stato nato nel 2011. Questa visita , Stato nato nel 2011. Questa visita 

ha avuto una fisionomia del tutto particolare, espressa dal ha avuto una fisionomia del tutto particolare, espressa dal 
motto che riprendeva le parole di Gesù: “Prego che siano motto che riprendeva le parole di Gesù: “Prego che siano 
tutti una cosa sola” (cfr Gv 17,21). Si è trattato infatti di un tutti una cosa sola” (cfr Gv 17,21). Si è trattato infatti di un 
pellegrinaggio ecumenico di pace, compiuto insieme ai Capi pellegrinaggio ecumenico di pace, compiuto insieme ai Capi 
di due Chiese storicamente di due Chiese storicamente 
presenti in quella terra: la presenti in quella terra: la 
Comunione Anglicana e la Comunione Anglicana e la 
Chiesa di Scozia. Era il pun-Chiesa di Scozia. Era il pun-
to di arrivo di un cammino to di arrivo di un cammino 
iniziato alcuni anni fa, che iniziato alcuni anni fa, che 
ci aveva visti riuniti a Roma ci aveva visti riuniti a Roma 
nel 2019, con le Autorità sud sudanesi, per assumere l’im-nel 2019, con le Autorità sud sudanesi, per assumere l’im-
pegno di superare il conflitto e costruire la pace. Nel 2019 è pegno di superare il conflitto e costruire la pace. Nel 2019 è 
stato fatto un ritiro spirituale qui, in Curia, di due giorni, con stato fatto un ritiro spirituale qui, in Curia, di due giorni, con 
tutti questi politici, con tutta questa gente aspirante ai posti, tutti questi politici, con tutta questa gente aspirante ai posti, 
alcuni nemici tra loro, ma erano tutti nel ritiro. E questo ha alcuni nemici tra loro, ma erano tutti nel ritiro. E questo ha 
dato forza per andare avanti. Purtroppo il processo di ricon-dato forza per andare avanti. Purtroppo il processo di ricon-
ciliazione non è avanzato tanto, e il neonato Sud Sudan è ciliazione non è avanzato tanto, e il neonato Sud Sudan è 
vittima della vecchia logica del potere, della rivalità, che pro-vittima della vecchia logica del potere, della rivalità, che pro-
duce guduce guerra, violenze, profughi e sfollati internierra, violenze, profughi e sfollati interni. Ringrazio . Ringrazio 
tanto il signor presidente dell’accoglienza che ci ha dato e di tanto il signor presidente dell’accoglienza che ci ha dato e di 
come sta cercando di gestire questa strada niente facile, per come sta cercando di gestire questa strada niente facile, per 
dire “no” alla corruzione e ai traffici di armi e “sì” all’incontro dire “no” alla corruzione e ai traffici di armi e “sì” all’incontro 
e al dialogo. E questo è vergognoso: tanti Paesi cosiddetti ci-e al dialogo. E questo è vergognoso: tanti Paesi cosiddetti ci-
vilizzati offrono aiuto al Sud Sudan, e l’aiuto consiste in armi, vilizzati offrono aiuto al Sud Sudan, e l’aiuto consiste in armi, 
armi, armi per fomentare la guerra. Questo è una vergogna. armi, armi per fomentare la guerra. Questo è una vergogna. 
E sì, andare avanti dicendo “no” alla E sì, andare avanti dicendo “no” alla 
corruzione e ai traffici di armi e “sì” corruzione e ai traffici di armi e “sì” 
all’incontro e al dialogo. Solo così all’incontro e al dialogo. Solo così 
potrà esserci sviluppo, la gente po-potrà esserci sviluppo, la gente po-
trà lavorare in pace, i malati curarsi, trà lavorare in pace, i malati curarsi, 
i bambini andare a scuola.i bambini andare a scuola.

IIl carattere el carattere ecumenico della visita in Sud Sudan si è mani-cumenico della visita in Sud Sudan si è mani-
festato in particolare nel festato in particolare nel momento di preghiera celebrato momento di preghiera celebrato 

insieme con i fratelli Anglicani e quelli della Chiesa di Sco-insieme con i fratelli Anglicani e quelli della Chiesa di Sco-
ziazia. Insieme abbiamo ascoltato la Parola di Dio, insieme gli . Insieme abbiamo ascoltato la Parola di Dio, insieme gli 
abbiamo rivolto preghiere di lode, di supplica e di interces-abbiamo rivolto preghiere di lode, di supplica e di interces-
sione. In una realtà fortemente conflittuale come quella sud sione. In una realtà fortemente conflittuale come quella sud 
sudanese questo segno è fondamentale, e non è scontato, sudanese questo segno è fondamentale, e non è scontato, 
perché purtroppo c’è chi abusa del nome di Dio per giustifi-perché purtroppo c’è chi abusa del nome di Dio per giustifi-
care violenze e soprusi.care violenze e soprusi.

FFratelli e sorelle, il Sud Sudan è un Paese di circa 11 milioni ratelli e sorelle, il Sud Sudan è un Paese di circa 11 milioni 
di abitanti – piccolino! –, di cui, a causa dei conflitti arma-di abitanti – piccolino! –, di cui, a causa dei conflitti arma-

ti, due milioni sono sfollati interni e altrettanti sono fuggiti in ti, due milioni sono sfollati interni e altrettanti sono fuggiti in 
Paesi confinanti. Per questo ho voluto incontrare un grande Paesi confinanti. Per questo ho voluto incontrare un grande 
gruppo di sfollati interni, ascoltarli e far sentire gruppo di sfollati interni, ascoltarli e far sentire (fine in III pag.)(fine in III pag.)  

MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO
PER LA XXXI GIORNATA MONDIALE DEL MALATO

11 febbraio 2023
«Abbi cura di lui».
La compassione come esercizio 

sinodale di guarigione

Cari fratelli e sorelle!

La malattia fa parte della 
nostra esperienza umana. 

Ma essa può diventare disumana 
se è vissuta nell’isolamento 
e nell’abbandono, se non è 
accompagnata dalla cura e dalla compassione. Quando si 
cammina insieme, è normale che qualcuno si senta male, 
debba fermarsi per la stanchezza o per qualche incidente 
di percorso. È lì, in quei momenti, che si vede come stiamo 
camminando: se è veramente un camminare insieme, o se 
si sta sulla stessa strada ma ciascuno per conto proprio, 
badando ai propri interessi e lasciando che gli altri “si 
arrangino”. Perciò, in questa XXXI Giornata Mondiale 
del Malato, nel pieno di un percorso sinodale, vi invito a 
riflettere sul fatto che proprio attraverso l’esperienza della 
fragilità e della malattia possiamo imparare a camminare 
insieme secondo lo stile di Dio, che è vicinanza, 
compassione e tenerezza.

Abbi cura di lui (Lc 10,35) è la raccomandazione del 
Samaritano all’albergatore. Gesù la rilancia anche ad 

ognuno di noi, e alla fine ci esorta: «Va’ e anche tu fa’ così». 
Come ho sottolineato in Fratelli tutti, «la parabola ci mostra 
con quali iniziative si può rifare una comunità a partire da 
uomini e donne che fanno propria la fragilità degli altri, 
che non lasciano edificare una società di esclusione, ma 
si fanno prossimi e rialzano e riabilitano l’uomo caduto, 
perché il bene sia comune» (n. 67). Infatti, «siamo stati fatti 
per la pienezza che si raggiunge solo nell’amore. Vivere 
indifferenti davanti al dolore non è una scelta possibile».

Anche l’11 febbraio 2023, guardiamo al Santuario di 
Lourdes come a una profezia, una lezione affidata alla 

Chiesa nel cuore della modernità. Non vale solo ciò che 
funziona e non conta solo chi produce. Le persone malate 
sono al centro del popolo di Dio, che avanza insieme a loro 
come profezia di un’umanità in cui ciascuno è prezioso e 
nessuno è da scartare.

All’intercessione di Maria, Salute degli infermi, affido 
ognuno di voi, che siete malati; voi che ve ne prendete 

cura in famiglia, con il lavoro, la ricerca e il volontariato; e 
voi che vi impegnate a tessere legami personali, ecclesiali e 
civili di fraternità. 
A tutti invio di cuore la mia benedizione apostolica.

FRANCESCO



PENULTIMA domenica dopo l ’EPIFANIAPENULTIMA domenica dopo l ’EPIFANIA   (12 febbraio) (12 febbraio) 

Dal libro del profeta Baruc 	         (1, 15a; 2, 9-15a)
Direte in quei giorni: «Il Signore ha vegliato su questi 
mali e li ha mandati sopra di noi, poiché egli è giusto in 
tutte le opere che ci ha comandato, mentre noi non ab-
biamo dato ascolto alla sua voce, camminando secondo 
i decreti che aveva posto davanti al nostro volto. Ora, 
Signore, Dio d’Israele, che hai fatto uscire il tuo popolo 
dall’Egitto con mano forte, con segni e prodigi, con gran-
de potenza e braccio possente e ti sei fatto un nome, 
qual è oggi, noi abbiamo peccato, siamo stati empi, sia-
mo stati ingiusti, Signore, nostro Dio, verso tutti i tuoi 
comandamenti. Allontana da noi la tua collera, perché 
siamo rimasti pochi in mezzo alle nazioni fra le quali tu 
ci hai dispersi. Ascolta, Signore, la nostra preghiera, la 
nostra supplica, liberaci per il tuo amore e facci trovare 
grazia davanti a coloro che ci hanno deportati, perché 
tutta la terra sappia che tu sei il Si-
gnore, nostro Dio».
Lettera di san Paolo apostolo 
ai Romani     		            (7, 1-6a)
O forse ignorate, fratelli – parlo a 
gente che conosce la legge – che la 
legge ha potere sull’uomo solo per 
il tempo in cui egli vive? La donna 
sposata, infatti, per legge è legata al 
marito finché egli vive; ma se il marito muore, è liberata 
dalla legge che la lega al marito. Ella sarà dunque consi-
derata adultera se passa a un altro uomo mentre il marito 
vive; ma se il marito muore ella è libera dalla legge, tanto 
che non è più adultera se passa a un altro uomo. Alla 
stessa maniera, fratelli miei, anche voi, mediante il cor-
po di Cristo, siete stati messi a morte quanto alla Legge 

per appartenere a un altro, cioè a colui che fu risuscitato 
dai morti, affinché noi portiamo frutti per Dio. Quando 
infatti eravamo nella debolezza della carne, le passioni 
peccaminose, stimolate dalla Legge, si scatenavano nelle 
nostre membra al fine di portare frutti per la morte. Ora 
invece, morti a ciò che ci teneva prigionieri, siamo stati 
liberati dalla Legge per servire secondo lo Spirito, che è 
nuovo. 
Lettura del Vangelo secondo Giovanni	         (8, 1-11)
In quel tempo. Il Signore Gesù si avviò verso il monte 
degli Ulivi. Ma al mattino si recò di nuovo nel tempio e 
tutto il popolo andava da lui. Ed egli sedette e si mise a 
insegnare loro. Allora gli scribi e i farisei gli condusse-
ro una donna sorpresa in adulterio, la posero in mezzo 
e gli dissero: «Maestro, questa donna è stata sorpresa 
in flagrante adulterio. Ora Mosè, nella Legge, ci ha co-

mandato di lapidare donne come 
questa. Tu che ne dici?». Dicevano 
questo per metterlo alla prova e per 
avere motivo di accusarlo. Ma Gesù 
si chinò e si mise a scrivere col dito 
per terra. Tuttavia, poiché insisteva-
no nell’interrogarlo, si alzò e disse 
loro: «Chi di voi è senza peccato, 
getti per primo la pietra contro di 

lei». E, chinatosi di nuovo, scriveva per terra. Quelli, udi-
to ciò, se ne andarono uno per uno, cominciando dai 
più anziani. Lo lasciarono solo, e la donna era là in mez-
zo. Allora Gesù si alzò e le disse: «Donna, dove sono? 
Nessuno ti ha condannata?». Ed ella rispose: «Nessuno, 
Signore». E Gesù disse: «Neanch’io ti condanno; va’ e 
d’ora in poi non peccare più».

loro la vicinanza della Chiesa. In effetti, le Chiese e le organizzazioni di ispirazione loro la vicinanza della Chiesa. In effetti, le Chiese e le organizzazioni di ispirazione 
cristiana sono in prima linea accanto a questa povera gente, che da anni vive nei cristiana sono in prima linea accanto a questa povera gente, che da anni vive nei 
campi per sfollati. In particolare campi per sfollati. In particolare mi sono rivolto alle donnemi sono rivolto alle donne – ci sono brave don- – ci sono brave don-
ne, lì –, che sono la forza che può trasformare il Paese; e ho incoraggiato tutti ad ne, lì –, che sono la forza che può trasformare il Paese; e ho incoraggiato tutti ad 
essere semi di un nuovo Sud Sudan, senza violenza, riconciliato e pacificato.essere semi di un nuovo Sud Sudan, senza violenza, riconciliato e pacificato.

PPoi, nell’incontro con i oi, nell’incontro con i Pastori e i consacratiPastori e i consacrati di quella Chiesa locale, abbiamo  di quella Chiesa locale, abbiamo 
guardato a Mosè come modello di docilità a Dio e di perseveranza nell’inter-guardato a Mosè come modello di docilità a Dio e di perseveranza nell’inter-

cessione. E nella celebrazione eucaristica, ultimo atto della visita in Sud Sudan e cessione. E nella celebrazione eucaristica, ultimo atto della visita in Sud Sudan e 
anche di tutto il viaggio, mi sono fatto eco del Vangelo incoraggiando i cristiani anche di tutto il viaggio, mi sono fatto eco del Vangelo incoraggiando i cristiani 
ad essere “ad essere “sale e lucesale e luce” in quella terra tanto tribolata. Dio ripone la sua speranza ” in quella terra tanto tribolata. Dio ripone la sua speranza 
non nei grandi e nei potenti, ma nei piccoli e negli umili. E questo è il modo di non nei grandi e nei potenti, ma nei piccoli e negli umili. E questo è il modo di 
andare di Dio.andare di Dio.
Ringrazio le autorità del Sud Sudan, il signor presidente, gli organizzatori dei viag-Ringrazio le autorità del Sud Sudan, il signor presidente, gli organizzatori dei viag-
gi e tutti coloro che hanno messo il loro sforzo, il loro lavoro perché la visita po-gi e tutti coloro che hanno messo il loro sforzo, il loro lavoro perché la visita po-
tesse andare bene. Ringrazio i miei fratelli, Justin Welby e Iain Greenshields, per tesse andare bene. Ringrazio i miei fratelli, Justin Welby e Iain Greenshields, per 
avermi accompagnato in questo viaggio ecumenico.avermi accompagnato in questo viaggio ecumenico.
Preghiamo perché, nella Repubblica Democratica del Congo e nel Sud Sudan, e Preghiamo perché, nella Repubblica Democratica del Congo e nel Sud Sudan, e 
in tutta l’Africa, germoglino i semi del suo Regno di amore, di giustizia e di pace.in tutta l’Africa, germoglino i semi del suo Regno di amore, di giustizia e di pace.

Alcune famiglie 

hanno raccolto 

l’invito 

dell’Arcivescovo a

SOSTARE CON GESÙ
e propongono a tutti  

di ritrovarsi
Sabato 18 febbraio

in Oratorio - dalle 19 alle 21: 
Tempo di preghiera personale 

e comunitaria. 
Si continuerà la riflessione sul

Padre nostro con l’invocazione
“ Sia fatta la tua volontà ”.

Poi cena frugale insieme.



Celebrazione dCelebrazione del Sacrel Sacraammento delento del Battesimo Battesimo    
12/3 - 23/4 - 18/612/3 - 23/4 - 18/6

Telefonare per tempo Telefonare per tempo per fissarper fissare l’incontro con don e l’incontro con don Paolo.Paolo.

La seLa segretergreteria è ia è aperaperta dalle 14.30 alle 18.00ta dalle 14.30 alle 18.00
Tel. segreteria: 031 627 471 
don Paolodon Paolo: 347 27 91 736 : 347 27 91 736 

don Luciano Spinelli: 345 297 1254 

don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186

CELEBRAZIONI LITURGICHECELEBRAZIONI LITURGICHE LezLezionario Ambrosianoionario Ambrosiano
FesFestivo: anno Ativo: anno A
Feriale: anno I, settimana della Feriale: anno I, settimana della 
penultima domenica dopo l’Epifaniapenultima domenica dopo l’Epifania
Liturgia delle OLiturgia delle Ore: II settimana del salteriore: II settimana del salterio

DomenicaDomenica	 12	 12		 Penult ima dopo EpifaniaPenult ima dopo Epifania

		 8.30	 Mariarosa Ronchetti

Lunedì	 13Lunedì	 13		 Per la Chiesa Per la Chiesa 

MartedìMartedì		 1414		 Ss. Cirillo e Metodio, Ss. Cirillo e Metodio, 

patroni d’Europa patroni d’Europa 

MercoledìMercoledì	 15	 15    	Per il Papa 	Per il Papa 

Giovedì	 16Giovedì	 16		 Per la santificazione del lavoro Per la santificazione del lavoro 

		 18.00	 Giacomo 

Venerdì	 17Venerdì	 17		 Per un saggio uso dei beni della terra Per un saggio uso dei beni della terra 

Sabato	 18Sabato	 18		 Vigiliare della Vigiliare della domenicadomenica

		 18.00	 Colombo Luigi / Coscritti 1949

DomenicaDomenica	 19	 19		 Ult ima dopo EpifaniaUlt ima dopo Epifania

IL GRIDO DEL DAINO IL GRIDO DEL DAINO 

Io sorgo oggi, 
grazie a una forza possente: 
l’invocazione della Trinità, 

alla fede nell’Essere Uno e Trino  
Creatore di tutto il creato, 

Padre eterno, Spirito, Parola. 
Lodate il Signore della mia salvezza. 

La salvezza è di Cristo Signore.

Non è mai esistita forma di Cristianesimo più 
dolce e sorridente, più vicina alla vita e alla 

natura, di quella che fiorì in Irlanda tra il V e il X 
secolo, di cui la poesia è fedele ritratto.
La poesia-preghiera che ho riportato in queste 
ultime domeniche è attribuita a San Patrizio, 
l’Apostolo dei Gaeli, che nell’anno 432 portò il 
Cristianesimo in Irlanda, convertendo l’Isola 
di Smeraldo alla fede in Cristo. Secondo la leg-
genda, era proprio recitando questa poesia/
preghiera che San Patrizio poteva trasformarsi 
in un daino e sfuggire ai suoi nemici. Da qui il 
curioso titolo “Il grido del Daino”, con la quale 
la poesia è conosciuta.

In realtà non sappiamo con certezza se questi 
versi siano davvero di San Patrizio: la lingua 

in cui sono scritti appartiene al VII-VIII secolo. 
D’altra parte la poesia è intensamente patriziana 
nella sua essenza, la squillante affermazione che 
l’universo sia il Grande Sacramento, magica-
mente progettato da Dio per il beneficio e il 
soccorso dell’umanità. Poesia o preghiera che 
sia, è la prima espressione poetica europea in una 
lingua volgare, l’opera di un druido cristiano che 
è allo stesso tempo uomo di fede e di magia.

PRPREGHIERAEGHIERA

Nell’ultima settimana abbiamo celebrato le esequie per

CIGARDI FLORIANO, di anni 56
BRENNA MARIA, di anni 91

O Dio misericordioso, concedi a questi nostri cari defunti 
di partecipare alla gioia piena nel tuo Regno di giustizia e di 
pace. ALLELUIA, AMEN.

ANNIVERSAANNIVERSARI di MATRIMONIORI di MATRIMONIO
domenica 23 apriledomenica 23 aprile

S. Messa alle 11.00 e pranzo in OrS. Messa alle 11.00 e pranzo in Oratorio, atorio, 
per le coppie dei 5, 10, 15, ecc. anni per le coppie dei 5, 10, 15, ecc. anni 
di matrimonio.    di matrimonio.    SegnalaSegnalare il proprio nominativo a don Paolo.re il proprio nominativo a don Paolo.  

CARNEVALECARNEVALE
2 0 2 32 0 2 3

25 FEBBRAIO25 FEBBRAIO
IN ORATORIOIN ORATORIO


